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RADICI

		

	
		
			SCURE NUBI

			Rimango a volte sorpreso 

			dal cielo grigio di scure nubi,

			natura assopita che mi avvolge.

		

	
		
			Sfuggenti sprazzi di luce 

			nel buio dell’esistenza,

			soltanto dopo, a volte per caso,

			come un alito di vento sul nostro viso,

			li riconosciamo.

		

	
		
			Quale futuro?

			Serate stupende al mare

			dalle onde lasciarsi cullare

			Perché questa tristezza che divora l’anima?

			Riscaldato dagli ultimi raggi di sole

			in acqua tiepida e limpida scivolare.

			Serate stupende al mare

			dalle onde lasciarsi cullare.

			Riuscire a dormire sulle acque e sulle onde

			e di pace un altrove sognare.

		

	
		
			Non perderti sole

			tra i verdi monti.

			Quanti uomini hai fermato 

			in quest’attimo pieno di mistero.

			Quanti sguardi verso di te.

			Agonia quotidiana

			senza pace.

		

	
		
			Sulla campagna addormentata

			nella notte

			trema intorno a me il silenzio

			la notte riaccende le sue stelle

			e la mia mente ritorna un gabbiano.

		

	
		
			L’attimo sfugge

			gli incontri rimasti solo tali

			le possibilità di cambiare inghiottite dalla routine.

		

	
		
			La gente ancora addormentata

			l’alba ormai inoltrata

			il silenzio dappertutto.

			Un prato verde

			un albero fiorito

			un mare terso.

		

	
		
			Essere il cantore d’antiche gesta d’eroi

			di vuote illusioni

			di eterne finzioni.

			Non più lapidi

			né necrologi.

			L’ampio spazio è riempito:

			non resta che viverlo.

		

	
		
			A volte per la strada osservo la gente camminare 

			chi frettolosamente

			forse per lavoro,

			chi più lentamente

			forse tornando a casa.

			Nel loro viso teso o semplicemente stanco,

			immagino la delusione della vana rincorsa di

			chissà quale loro fantasma di sogno.

			Serrata e isolata nel proprio mondo

			ogni persona 

			sembra seguire il filo del proprio destino

			come una pietruzza 

			di un immenso mosaico bizantino.

			Basterebbe fermarsi e guardarsi intorno,

			per rendersi conto di non essere soli.

		

	
		
			RIVE

			Non sono più tornato

			tra le verdi rive di quelle colline.

			Non ho più rivisto l’avvicinarsi

			della terra sconosciuta

			tra l’azzurro di un mare limpidissimo.

			Non ho più cantato e suonato

			nelle notti d’agosto

			insieme a gente intorno a un fuoco.

			Non ho più provato

			lo stesso piacere di averti conquistato

			di averti capito

			di sentirmi vivere.

			Non ho più assaporato

			l’aria leggera della sera

			che per incanto addormentava 

			il mio animo inquieto.

		

	
		
			RAGGIO DI SOLE

			Camminare

			seguendo un raggio di sole

			sentire un tiepido calore sul viso

			nel freddo di ciò che mi circonda.

			Guardarsi dentro, 

			aprirsi al tempo che avanza

			sentirsi vivi.

		

	
		
			QUIETE

			Cerco le tracce della vita

			nell’oscurità del tempo

			nella morsa del presente

			nella contorsione degli eventi.

			Sogno una fuga

			ritrovo una rincorsa

			cerco la quiete di un sorriso.

		

	
		
			NAVIGLI

			Vedo un ragazzo tra i navigli 

			che si ferma a guardare le vecchie case di ringhiera 

			la sera.

			Un buon panino tra le fioche luci di un locale,

			ove un pianoforte 

			aspetta gente e momenti migliori.

			Tra poco potrà telefonare alla sua amata 

			ma la gioia di quel momento 

			sarà vinta dalla solitudine notturna 

			e da un altro giorno di lavoro.

			Vedo un uomo che guarda 

			troppo spesso solo al domani

			e ancora spera di poter fermare il tempo

			e gli attimi di felicità che la vita regala.

		

	
		
			Verso il miraggio

			la strada intrapresa

			arida e piena di ombre.

			Battiti d’ali sulla riva del mare.

			Pioppi fruscianti come la mia inquietudine.

			Un petalo rosa lieve, nella brezza della sera.

		

	
		
			Come una roccia, 

			intorno l’acqua del fiume scivolando,

			immobile alle tempeste della vita.

			Ruotano gli eventi come foglie al vento

			rutilanti.

			La cresta occidentale del Gran Sasso

			e la sua vertigine.

			Il cielo buio come l’ombra del destino.

			Ma, intorno, 

			un bosco quieto aspetta la primavera.

		

	
		
			LAGAZUOI

			Libero il sentiero tra le pietre assolate.

			La salita non riconosce sforzi e pianti di bambini.
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